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Il giudizio del segretario generale del PC portoghese sulla crisi a Lisbona 

Cunhal: «Sviluppare 
la lotta alla guerra» 

La richiesta di cessare le avventure coloniali in Africa sta divenendo un grande movimento nazio
nale • La dittatura potrà essere abbattuta solo dal movimento popolare • Il significato delle lacera
zioni nel regime - 10.000 soldati sono stati trasferiti in Mozambico per intensificare il conflitto 

Rivelato dalla TASS 

Incidente 
al confine 
tra l'URSS 
e la Cina 

Mancano notizie di un elicottero sconfinato nella 
Repubblica popolare con tre guardie di frontiera 

L'AVANA, 20. 
Malgrado il momentaneo 

controllo della crisi politica, 
U regime di Marcelo Cada
no potrà trovarsi di nuovo di 
fronte ad avvenimenti come 
quelli dei giorni scorai, visto 
che l'autorità del governo ò 
stata profondamente indeboli
ta e che la sua politica di 
guerra coloniale incontrerà 
sempre maggiore resistenza, 
anche da parte di forze che 
fino ad oggi l'hanno soste
nuto. Questo un primo giu
dizio, sulla crisi a Lisbona, da
to dal segretario generale del 
Partito comunista portoghese 
Alvaro Cunhal. Cunhal — che 
si trova all'Avana ospite del 
Partito comunista cubano — 
ha detto in un'intervista, con
cessa a Prensa latina, che 
ormai negli stessi ambienti 
governativi si comincia a pren
dere coscienza dell'impossibl-
lità di continuare ancora a 
lungo la guerra nelle colo
nie africane; «Da qui la ri
cerca di una soluzione con 
cui poter mantenere, in nuo
ve forme, lo posizioni del 
colonialismo portoghese », ha 
aggiunto il segretario del PCP 
citando il « caso Spinola » e 
precisando che Caetano, se si 
manterrà al potere, sarà co
stretto ad adottare presto o 
tardi la politica difesa dai due 
generali destituiti. 

Tracciando il quadro della 
crisi, Cunhal ha detto che 
questa è 11 risultato • della 
convergenza della lotta eroi
ca del popoli delle colonie 
portoghesi, della lotta del po
polo portoghese contro la guer
ra, della vigorosa condanna 
internazionale del colonialismo 
e delle conseguenze economi
che, sociali e politiche della 
guerra. Inoltre, il segretario 
del PCP ha indicato che di 
fronte alla possibilità di ma
novre demagogiche del regi
me, l'opposizione deve ora in
sistere per far applicare la 
sola soluzione politica del pro
blema: il riconoscimento del
la repubblica di Guinea Bis-
sau e l'indipendenza comple
ta per l'Angola e il Mozam
bico. A questo scopo, Cunhal 
ha lanciato un appello alle for
ze democratiche per sviluppa
re la lotta popolare contro 
la guerra coloniale e la dit
tatura e sfruttare le divisio
ni esistenti • nel • campo fa
scista; e ha poi precisato che 
l'obiettivo del PCP in questa 
congiuntura consiste nella lot
ta per liquidare la dittatura 
fascista, per conquistare la 
libertà politica, per instaura
re un regime democratico in 
Portogallo, questo in un mo
mento in cui la lotta contro la 
guerra sta diventando un mo
vimento nazionale. 

Dopo aver ricordato le azio
ni del movimento sindacale e 
della gioventù, Cunhal ha ag
giunto che il suo partito non 
crede che la dittatura possa 
cadere su iniziativa degli stes
si ambienti governativi: «E* 
il popolo che deve conquista
re la libertà attraverso la 
lotta». Tuttavia la dissidenza 
all'interno del fascismo costi
tuisce un fattore favorevole al 
lo sviluppo della lotta popolare 

LISBONA, 20. 
Il regime portoghese si 

prepara ad intensificare 
la guerra in Mozambico, do
ve saranno molto presto tra
sferiti uomini attualmente in 
Angola. La notizia non è an
cora ufficiale, ma viene con
siderata sicura a Lisbona, do
ve è giunto ieri sera dal
l'Angola il nuovo capo di sta
to maggiore delle forze ar
mate, gen. Joaquim Luz Cun-
ha. chiamato a sostituire il 
gen. Costa Gomez destituito 
la settimana scorsa insieme 
con Spinola. Oggi i giornali 
pubblicano le fotografie del 
suo arrivo; in alcune si vede 
Luz Cunha abbracciare il ge
nerale Kualza de Arriaga. suo 
cognato, ex governatore del 
Mozambico ed esponente di 
punta dell'oltranzismo fasci
sta; in altre viene ritratto 
l'abbraccio fra il nuovo co
mandante generale e suo fra-

Arrestato 

un noto 

contante 

ad Atene 
ATENE, 20. 

Il giovane e noto cantante 
greco Manolls Mitslas è sta
to arrestato la notte scorsa 
dalla polizia militare mentre 
usciva dal locale notturno 
dove era solito esibirsi. Lo 
hanno reso noto alcuni fami
liari di Mitslas. aggiungendo 
di essere stati avvertiti che 
11 cantante sarebbe stato de
portato entro breve tempo. 

Specializzato, in particola
re, nelle canzoni di Mikis 
Theodorakls, Mitslas era di
venuto negli ultimi mesi uno 
dei cantanti più applauditi 
del quartiere ateniese di Pia-
ka, dove si trova la maggior 

[>arte dei locali notturni del-
a capitale greca. 

Nel corso della stessa not
te, la polizia greca ha d'al
tra parte chiuso il locale do
ve si esibiva un altro noto 
interprete delle canzoni di 
Theodorakls, Antonls Kalo-
ftnnls. 

tello, Edmundo Luz Cunha. 
governatore militare di Lisbo
na, anch'egli esponente degli 
ultras. 

Contemporaneamente a que
sto arrivo, si segnala la par
tenza per regioni militari del 
nord, per le isole o per la 
Guinea di numerosi capitani 
e maggiori. Fra questi c'è il 
maggiore Fablao che nel di
cembre scorso, durante una 
riunione nell'Istituto di alti 
studi militari, rivelò che era 
stata sventata ima congiura 
contro il governo, ordita dal 
gen. Kualza de Arriga e da 
altri alti esponenti dell'estre
ma destra, fra cui il pro
fessor Adriano Moreira. In
tanto fonti giornalistiche stra
niere a Lisbona hanno rive
lato che il « movimento dei 
capitani ». sfociato nella rivol
ta di sabato scorso, e oggi 
decapitato dei suol maggiori 
esponenti, aveva vaste ramifi
cazioni soprattutto in Mo
zambico e in Guinea. Per 
quello che riguarda la Gui
nea circola la voce che gli 
ufficiali portoghesi, di stan
za a Blssau. avrebbero mi
nacciato una rivolta aperta 
nel caso di una liquidazione 
definitiva del generale Spi
nola. 

C'è infine da segnalare che, 
senza alcuna spiegazione, non 
si è svolta Ieri la • consueta 
riunione settimanale del con
siglio dei ministri, mentre con
tinuano a circolare voci su 
un rimpasto nel governo. Jfcv 

HOUSTON — Poliziotti con I cani contro i giovani dimostranti che chiedono la destituzione 
di Nixon, la sua incriminazione e la sua punizione 

DOPO L'INTIMIDATORIO DISCORSO DI CHICAGO 

NIXON RIBADISCE IL RICATTO USA 
NEI CONFRONTI DEI «9» DELLA CEE 
Nuove accuse agli europei di non aver « consultalo » gli Stati Uniti e di aver assunto, nel campo politico 
ed economico, ;< fjna posizione ostile » a Washington — La fnjn,acci§ (|ej ritiro (Ielle truppe dall'Europa 

LA REPLICA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI DELLA RFT SCHEEL 
WASHINGTON, 20 

Dopo l'intimidatorio di
scorso di Chicago, Nixon, 
continuando il suo giro di 
propaganda nel disperato 
tentativo di risalire la china 
del Watergate, ha ripetuto a 
Houston dinanzi a un centi
naio di giornalisti il suo ri
catto agli alleati europei. Pur 
moderando i toni polemici 
del discorso di Chicago il pre
sidente americano, ha ribadi
to che non si recherà a Bru
xelles il mese prossimo per 
firmare le due dichiarazioni 
di orientamento delle relazio
ni economiche, politiche e mi
litari tra gli alleati occiden
tali e ha ripetuto il suo av
vertimento che una ostilità 
politica ed economica da par
te loro gli renderebbe «diffi
cile persuadere il congresso a 
mantenere le truppe america
ne in Europa ». Anche se la 
dichiarazione riguardante le 
questioni militari è stata pre
parata con « buon esito » se
condo il presidente USA. « nel 
campo politico ed economi
co, nei contatti tra | Nove e 
gli Stati Uniti, queste discus
sioni non sono andate bene ». 

Egli ha nuovamente accu
sato i paesi del MEC di non 
aver consultato gli Stati Uni
ti ed ha aggiunto che « in al
cuni settori essi hanno as
sunto una posizione che è o-
stile agli Stati Uniti ». Lascian
do quindi intendere che gli 
USA non hanno alcuna inten
zione di attenuare la loro ege
monia sull'Europa occidenta
le e che non sono disposti 
a tollerare alcuna manifesta
zione di autonomia politica ed 
economica dei loro alleati, 
Nixon ha reso esplicito an
cora una volta il suo ricat
to affermando: « In un mo
mento in cui gli Stati Uniti 
forniscono lo scudo di sicu
rezza per l'Europa, noi do
vremmo almeno aspettarci dal 
nostri alleati ed amici euro-
pel che essi ci consultino e 
non che operino attivamente 
contro di noi nel campo po
litico ed economico ». 

Nixon ha quindi parlato del 
Medio Oriente per affermare 
che gli USA «continueranno 
ad appoggiare l'integrità e la 
indipendenza di Israele», e 
che allo stesso tempo «con
tinueranno a cercare nuove 
relazioni ncn soltanto con 
l'Egitto im anche con altri 
paesi Arabi con i quali que
ste relazioni sono state rot
te a motivo della guerra del 
giugno 1967». 

Pe Nixon * I progressi sul
la questione del disimpegno 
sul fronte Israel-siriano sono 
anche più difficili di quanto 
non sia stato il disimpegno 
egiziano-Israeliano». Egli tut
tavia sostiene che il Meri'o 
Oriente « E* molto più Im
portante per gli Stati UnlU 
e 1TJRSS del Vietnam » e che 
« non si può rischiare un con
fronto tra le due superpoten
ze In quella regione. «Pertan
to, secondo Nixon. « come in 
precedenza ». il conflitto Israe-
Io-arabo ovrà un nosto Im
portante nel orassimo vertice 
sovietico americano. 

Lo scandalo Watergate co
me era prevedibile, nei mo
mento in cui aumentano le 
posizioni per ottenere le di
missioni di Nixon e 11 suo 
« Impeachement », è stato al 

centro delle domande che 1 
giornalisti presenti hanno ri
volto al presidente america
no. Anche qui come già a 
Chicago, Nixon ha ripetuto 
tuttavia che non darà le di
missioni, e ha aggiunto, con 
una peregrina equazione, che 
il - farlo equivarrebbe a ren
dere i futuri presidenti ame
ricani « ostaggi » dei sondaggi 
di opinione pubblica. 
• Si è appreso intanto ne
gli ambienti vicini alla Casa 
Bianca che la Germania occi
dentale, avrebbe già ceduto 
alle esplicite minacce di Ni
xon circa un eventuale ritiro 
delle truppe americane dal-. 
l'Europa. Cercando di assicu
rarsi In ogni modo la pre
senza delle forze armate 
americane sul suo territorio 
(circa 200 mila uomini dei 
250 mila di stanza sul conti
nente) Bonn avrebbe sotto
scritto un accordo che pre
vede il totale carico a Bonn 
per il mantenimento di que
ste forze. Tale si ritiene sia 
infatti il tenore dell'intesa sti
pulata in linea di massima 
ieri mattina tra il ministro 
del tesoro americano Schultz 
e quello tedesco occidentale 

• • • 

BONN. 20. 
Una prima esplicita rispo

sta al pesante attacco di Ni
xon contro l'autonomia della 
CEE, è venuta oggi dal mini
stro degli esteri delia Germa
nia occidentale, Walter 
Scheel. il quale ha dichiarato 
che Bonn è contraria a col
legare la collaborazione in 
seno alla NATO, alle questio
ni economiche e politiche. 

«Non si può offrire prote
zione militare In cambio di 
un certo comportamento in 
materia economica o su de
cisioni di carattere moneta
rio» ha detto il ministro de
gli esteri di Bonn, parlando 
oggi al Bundestag in una 
chiara risposta all'intimida
zione del presidente Nixon 
secondo cui le truppe ameri
cane in Europa potrebbero 
essere ritirate se la CEE non 
migliora la sua «collaborazio
ne economica e politica con 
gli USA». 

Scheel ha detto che nella 
sua qualità di presidente di 
turno del consiglio dei mini
stri della CEE, ha già pre
sentato le proposte tedesche 
al consiglio per migliorare le 
consultazioni tra l'Europa e 
gli USA. Egli non ha fornito 
particolari su queste propo
ste (che sono state conse
gnate a Kissinger il 12 mar
zo scorso) ma ha detto che 
gli Stati Uniti dovranno ca
pire che I paesi della CEE 
devono poter conferire fra di 
loro prima di consultare Wa
shington su questioni speci
fiche. 

«Se non conserviamo que
sto processo di consultazioni 
interne e se non convinciamo 
gli americani di questa ne
cessità allora non ci sarà nes
suna unione politica dell'Eu
ropa». 

Scheel, riferendosi, secon
do gli osservatori al dialogo 
proposto dalla CEE al paesi 
arabi rivolgendosi agli USA, 
ha detto che «entrambe le 
parti dovranno rendersi con
to che un atteggiamento u-
nltario Europa-America non 
sarà sempre possibile». 

Le responsabilità per il Watergate 

Tentativo di bloccare 
il 'dossier' con le prove 
Il Senato convoca «Bebé» Rebozo, amico di Nixon 

WASHINGTON, 20 
I difensori dell'ex-capo di 

gabinetto della Casa Bianca. 
Haldeman, uno dei collabora
tori di Nixon incriminati per 
l'affare J Watergate, hanno 
chiesto oggi alla Corte d'ap
pello federale di impedire che 
il rapporto redatto dal « Gran 
Giurì » sul ruolo personalmen
te svolto dal presidente nel
la vicenda venga trasmesso 
alla commissione giustizia 
della Camera dei rappresen
tanti. 

I legali di Haldeman hanno 
chiesto che la Corte ingiunga 
al giudice distrettuale Sirica 
di restituire il rapporto sigil
lato al «Gran Giuri». Lune
di, il magistrato aveva deciso 
che il rapporto, contenente 
svariati elementi di prova 
contro Nixon, venisse conse
gnato alla commissione giu
stizia, che sta vagliando la 
possibilità dello impeachment. 

Dal canto suo. la commis
sione senatoriale incaricata 
del caso Watergate ha emesso 

un mandato di comparizione 
nei confronti di «Bebé» Re
bozo — intimo amico di Ni
xon — perché si presenti a 
testimoniare sotto giuramen
to in merito a contributi ille
gali alla campagna di riele
zione del presidente. Rebozo 
dovrà comparire dinanzi agli 
organi inquirenti della com
missione domani. 

Il legame tra Nixon e Rebo
zo, che data da diversi decen
ni, è uno degli aspetti oscuri 
dell'attività del presidente di 
cui le cronache si sono occu
pate spesso. Di origine cuba
na, Rebozo risiede in Florida, 
dove ha fatto fortuna con la 
speculazione sulle aree, ma 
segue Nixon in quasi tutti 1 
suoi spostamenti, spesso viag
giando a bordo dello stesso 
aereo presidenziale, ed è di 
casa in tutti gli uffici gover
nativi. Il suo nome è colle
gato alla faccenda dei contri
buti « privati » alla campagna 
elettorale di Nixon, emersa 
collateralmente al Watergate. 

MOSCA, 20. 
Le autorità sovietiche han

no oggi accusato quelle cine
si di trattenere da sei giorni, 
senza fornire alcuna notizia, 
un elicottero che 11 14 marzo 
scorso ha effettuato un at
terraggio di fortuna In terri
torio cinese e tre guardie di 
frontiera che si trovavano a 
bordo. 

Un breve comunicato dif
fuso dalla «Tass» riferisce 
che il giorno successivo allo 
incidente le autorità sovieti
che si sono rivolte all'amba
sciata cinese di Mosca chie
dendo che venissero prese le 
necessarie misure per ritro
vare l'elicottero e rimpatriare 
Il suo equipaggio, ma fino a 
questo momento — aggiunge 
l'agenzia ufficiale sovietica 
— 11 governo di Pechino non 
ha dato alcuna risposta alla 
richiesta. 

La «Tass» scrive che l'In
cidente è avvenuto in un 
punto del confine sovietico-
cinese a sud della località di 
Beleshi, nella regione dello 
Altaj, a circa tremilacinque
cento chilometri da Mosca. 

L'elicottero con le tre guar
die di frontiera si era alzato 
In volo per andare a prele
vare un militare gravemente 
malato e trasportarlo d'urgen
za In un ospedale, ma a un 
certo momento, a causa del 
maltempo « ha perso l'orien
tamento e, dopo aver consu
mato la riserva di combusti
bile, ha compiuto un atter
raggio forzato nei pressi del 
confine in territorio cinese». 
Il fatto è stato comunicato 
via radio dai membri stessi 
dell'equipaggio al loro aero
porto. 

La notizia dell'Incidente è 
stata resa pubblica mentre 
è assai viva la polemica tra 
Pechino e Mosca. Ieri, il 
Quotidiano del popolo e Stel
la rossa hanno ospitato ar
ticoli contenenti dure accu
se a proposito della politica 
asiatica. 

Oggi, a Mosca, la Literatur-
naia Gazeta, commentando 
gli ultimi sviluppi della cam
pagna contro Confucio, in 
corso In Cina, scrive che « il 
gruppo di Mao vuole mante
nere nelle proprie mani tut
ta la pienezza del potere» e 
ha messo nuovamente in 
moto l'intero paese per co
stringere alla resa 1 suoi ne
mici ed oppositori. Oggetto 
delle critiche sembrano esse
re I cosiddetti « moderati » 
0 « pragmatici », appellativi 
coi quali si usa indicare il 
primo ministro Ciu En Lai. 
«Conferme Indirette di que
sta interpretazione — scrive 
il giornale — sono fornite da 
numerosi altri fatti ». 

In ogni modo — aggiunge 
la Literaturnaia Gazeta — 
è certo che questa lotta In 
corso In Cina «non ha nien
te a che fare con la lotta di 
classe intesa in senso mar
xista-leninista... come si può 
vedere dal contenuto e dal 
carattere della campagna at
tualmente in corso, si tratta 
unicamente di una lotta di 
vertici, di una lotta Intestina 
per il potere Ispirata dagli 
elementi cosiddetti «di sini
stra» o «radicali» che mira
no in tal modo a consolidare 
1 risultati del rivolgimento 
politico e militare degli anni 
1966-1969 ». 

Contro la linea di Fanfani 

Suora italiana 
espulsa 

dal Mozambico 
JOHANNESBURG. 20 

Un dispaccio della South 
african press association da 
Beìra in Mozambico riferisce 
che una suora italiana, la so
rella Maria Del Carli della 
Congregazione delle figlie di 
San Paolo, è stata espulsa 
dal Mozambico per «attività 
contro la sicurezza dello sta
to» (portoghese). 

Riaffermati a Tel Aviv i piani di annessione del Golan 

Israele intende restituire 
solo la città di Kuneitra 

E' questo il vero ostacolo sulla via del disimpegno e della trattativa di pace 

BEIRUT. 20 
Ancora scontri sul Golan Do

po una mattinata trascorsa so
stanzialmente tranquilla e pun
teggiata, verso la fine, solo da 
qualche tiro sporadico di arti
glieria, un violento duello — 
cui hanno partecipato cannoni 
e mezzi corazzati — è esploso 
nel primissimo pomeriggio. 
quando — afferma il comando 
di Damasco — carri armali 
israeliani hanno tentato di avan
zare oltre la linea di cessa
zione del fuoco. La sparatoria 
si è protratta per oltre due ore. 
- In tutto il territorio occupa
to. dove sono stati costruiti da
gli israeliani 17 insediamenti 
agricolo-militari, le autorità di 
Tel Aviv mantengono lo stato 
di allarme: la circolazione è 
vietata ai veicoli civili, gli abi
tanti degli insediamenti sono 
invitati a restare in prossimità 
dei ricoveri. Tel Aviv ha an
che presentato alle Nazioni Uni
te una nota di protesta «per 
la continuazione e la intensi
ficazione dei bombardamenti si

riani >: in realtà, la nota ap 
pare come un tentativo di ri
torsione alla protesta presen
tata tre giorni fa da Damasco 
contro i tentativi israeliani di 
migliorare le proprie linee sui 
vari settori del fronte. 

Il vero elemento di tensione 
della situazione è la persistente 
volontà di Israele di annettersi 
il territorio siriano occupato noi 
1967 e di sabotare quindi nei 
fatti i colloqui in corso a vari 
livelli per il disimpegno. Oggi 
a Tel Aviv il quotidiano < Haa-
retz » afferma addirittura che 
Dayan propugnerebbe un ac
cordo definitivo con la Siria. 
saltando la fase del disimpe
gno. poiché « non c'è margi
ne > per distinguere fra disim
pegno e fine della belligeran 
za: Dayan infatti — sottolinea 
« Vedioth Aharonoth » — parte 
comunque dal presupposto che 
Israele non restituirà alla Si
ria il Golan occupato nel 1967 
e che la parte negoziabile ri
guarda soltanto il territorio oc
cupato nell'ottobre scorso. 

Sempre secondo e Haaretz ». 
Dayan avrebbe proposto l'im
mediato ritiro da tutto il ter
ritorio occupato in ottobre. la 
sua occupazione da parte dei 
e caschi blu > dell'ONU e quin
di il suo ritorno alla ammini
strazione siriana: dopo di che. 
la < pace > sarebbe fatta e 
Israele si terrebbe tutto il re
sto del Golan. Proprio come 
estrema concessiane. scriveva 
invece ieri il « Maariv ». Israe
le potrebbe restituire la città 
di Kuneitra e alcune altre pic
cole e strisce simboliche » del 
territorio occupato nel 1967. 

In ogni caso, insomma, i di
rigenti di Tel Aviv insistono 
nelle loro tesi annessionistiche. 
che sono l'unico vero e consi
stente ostacolo alla pace: tan
fo che. ancora secondo « Maa
riv », non è detto che Dayan 
si rechi effettivamente a Wa
shington il 29 marzo per le 
trattative indirotte: egli infatti 
considera le trattative «inuti
li » se prima la Siria « non 
cambierà posizione». 

(Dalla prima pagina) 

'crociata' o respingere con de
cisione qualunque antistorico 
riferimento alla battaglia del 
18 aprile che aveva ben altri 
contenuti in uri diverso con
testo interno ed internaziona
le »; occorre anche, secondo 
Galloni, salvaguardare 11 qua
dro politico, « evitare le stru
mentalizzazioni dell'estrema 
destra e garantire la pace re
ligiosa nel Paese». Parlando 
quindi del governo, l'esponen
te della corrente de di Base 
si è chiesto per quale precisa 
ragione dovrebbe essere af
fidata all'attuale governo 
una funzione di transizione. 
« Transizione — ha scritto 
Galloni — rispetto a che 
cosa? Forse rispetto alla 
tentata e fallita operazione 
di 'snidamento' del senatore 
Fanfani? (Mu) una democra
zia seria e consapevole non si 
immobilizzu in attesa di un 
salvatore ». Anche l'on. Gal
loni, Infine, si è detto convi
to della necessità di una ri
presa dell'azione della sinistra 
de (« dopo il referendum ») 
per rilanciare la politica di 
riforme e per « difendere le 
istituzioni repubblicane con
tro la degenerazione dei rap
porti tra potere politico e cor
pi separati». 

Anche l'on. Donat Cattin è 
tornato ieri sull'argomento 
con una breve dichiarazione 
alle agenzie di stampa. Il 
leader di « Forze nuove » con
ferma l'atteggiamento tenuto 
dalla sua corrente nella riu
nione della Direzione de che 
trattò del referendum (9 feb
braio); ma il problema, ag
giunge, non sta nella « que
stione in sé », bensì nel modo 
con il quale essa « viene pro
iettata nella situazione politi
ca italiana ». In altre parole, 
Donat Cattin ribadisce la de
nuncia della strumentalizza
zione che del referendum sta 
facendo Fanfani. 

Severi giudizi suU'atteggla-
mento del segretario de sono 
stati espressi da alcuni setto
ri socialisti. La corrente che 
fa capo a Bertoldi e a Man
ca ha diffuso ieri una nota 
con la quale vengono sottoli
neate tanto P« aperta stru
mentalizzazione portala avan
ti dal MSI per trasformare il 
referendum in un tentativo 
di spostare a destra gli equili
bri politici», quanto l'«onda
lo di integralismo che pare 
pervadere t massimi dirigenti 
della DC e il seti. Fanfani 
avanti a tutti». Il gruppo 

Bertoldi-Manca afferma che 
bisogna evitare che l'« inte
gralismo di certi settori cat
tolici finisca col saldarsi al 
disegno reazionario della de
stra fascista». Anche la sini
stra socialista, che fa capo a 
Riccardo lombardi, ha diffu
so ieri una nota polemica nel 
confronti di Fanfani. I lom-
bardianl affermano che sarà 
difficile che, andando avanti 
di questo passo, possano ave
re credibilità le dichiarazioni 
della segreteria de circa la 
volontà di mantenere le «con
dizioni del dialogo democra
tico », se Fanfani « finirà per 
identificarsi in prima perso
na, come sta facendo, con te 
forze ambigue ed oscure che 
costituiscono il fronte antidi
vorzista ». « Non si possono 
evocare i fantasmi del 18 apri
le in campagna elettorale — 
affermano l lombardianl — e 
rilanciare una politica di 
apertura democratica dopo il 
referendum: anche la propa
ganda, come Fanfani sa be
nissimo, ha una sua logica ». 

Commentando sempre le di-
chlnrazlonl fanfanlane, il re
pubblicano on. Mamml ha di
chiarato che per l laici — al 
contrarlo di quel che ha det
to il segretario de — ì'uanno 
degasperiano deve coincide
re con la vittoria, il 12 mag
gio, della laicità dello Stato 
e della conseguente aconfes
sionalità della DC». 

MANUNI U n settimanale ri
porta oggi dichiarazioni del 
ministro Mancini (PSD. Esse 
sono tanto singolari da far 
pensare che, forse, possano 
essere state riferite In modo 
inesatto. L'on. Mancini so
stiene che tra l'attuale go
verno e il precedente non vi 
sono « molte differenze ». 
L'unica modificazione sareb
be nel giudizio della maggio
ranza de! PSI e dei comuni
sti. I comunisti avrebbero 
avuto un'opinione « trionfali
stica » del precedente gover
no. Oggi, invece, sarebbero 
«delusi che Fanfani li ha 
portati al referendum e stril
lano contro "l'avventurismo" 
del segretario de». 

L'on. Mancini, dopo tale 
attacco al PCI, difende il se
natore Fanfani e lo elogia. 
Egli non crede che il segre
tario de «ubbia in mente 
piani subdoli ed aversivi ». 
Fanfani ha, sì, voluto il re
ferendum « a tutti i costi », 
ma « non per modificare il 
quadro politico » e non « per 
spostare a destra la situazio-

ne»; Fanfani, anzi,"al con
trario di Rumor, avrebbe di- . 
mostrato di volere u sincera
mente e lealmente la colla
borazione con • i socialisti » 
e si è «reso conto della ne--
cessila di un impegno socia- ' 
lista più unitario e convin
to». L'on. Mancini, Infine, 
avrebbe dichiarato: «Se c'è 
qualcuno di cui mi fid,o un ' 
po' alla Difesa questi è An-
dreottt. E, tutto sommato, 
mi fido anche di Fanfani». 

Al di là del sentimenti di 
fiducia dell'on. Mancini, suo
na certo singolare e quasi 
incredibile che egli possa de
finire « trionfalistico » il giu
dizio del PCI sul precedente 
governo rispetto al quale i 
comunisti erano all'opposizio
ne mentre l'on. Mancini sta
va, con 11 suo partito, nella 
maggioranza o che egli pos
sa definire «strilli» la sotto
lineatura non di Intenzioni 
inconfessate del senatore 
Fanfani ma di una precisa 
campagna che questi sta 
conducendo. SI tratta di una 
campagna che non solo è di 
anticomunismo viscerale, ma 
è di tipo integralistico e san
fedista, con aperti ed espli
citi richiami alla necessità 
di ripetere 11 18 aprile 1948. 

Non si vede poi perone 
Fanfani avrebbe «voluto il 
referendum a tutti i costì» 
se non per modificare il qua
dro politico. Questo quadro 
politico è già oggi In realtà 
modificato con la linea as
sunta dalla segreteria Fan
fani, linea che suscita preoc
cupazione nel PSI, nel PSDI, 
nel PRI, e anche nella DC, 
come hanno rivelato e rive
lano le dichiarazioni rese da 
esponenti di questi partiti. 
Pare davvero strano che l'ono
revole Mancini non se ne sia 
accorto. 

STORTI Il segretario della 
CISL, Storti, con una Inter
vista a Settegiorni, rileva che 
il passato governo, nato «co-
me una svolta rispetto a quel
lo di Andrcotti », è caduto 
« per l'incapacità di fare una 
scelta che fosse chiara per 
tutta la collettività e soprat
tutto per la classe lavoratri
ce. L'attuale governo ~~ affer
ma Storti — sembra avere po
tenzialmente le stesse carat
teristiche, ma è meno solido 
e dà troppo l'impressione di 
essere provvisorio». Storti ha 
prospettato una iniziativa dei 
sindacati per la modifica del 
meccanismo della scala mo 
bile.. 

Crimini dei golpisti cileni 
(Dalla prima pagina) 

rifugiate nelle ambasciate, al
le quali il governo fascista 
nega il salvacondotto. Queste 
persone — uomini e donne, 
tutti esponenti dì Unità Po
polare — hanno dato una at
tiva partecipazione politica 
durante il governo di Allende. 

Dopo aver ringraziato il go
verno finlandese per l'attività 
svolta a favore del rifugiati 
cileni, e il governo dell'Hon
duras per avergli permesso, 
mediante l'ambasciata a San
tiago, di lasciare il Cile. In-
sunza ha fatto una dramma
tica analisi delle vicissitudini 
dell'ex-vicepresidente della 
Repubblica, José Toha, dece
duto nell'ospedale militare di 
Santiago pochi giorni prima, 
riferendosi poi anche alla 
morte del generale Alberto 
Bachelet, che aveva svolto le 
funzioni dì direttore generale 
della distribuzione di alimen
ti nel governo popolare. 

Il ministro Insunza ha ag
giunto: «Deve essere impedi
ta la possibilità che in Cile 
succedano latti ancora più 
gravi. Questo è il senso delle 
attività della Commissione 
riunita a Helsinki. Il prossi
mo 2 aprile — secondo quan
to è stato annunciato — il 
consiglio di guerra deciderà 
la sorte di 60 ufficiali della 
aeronautica che si mantenne
ro fedeli al governo di Al
lende. SI teme che saranno 
molte le sentenze di morte. 
Altre pene richieste sono dì 
trenta e più anni e molte di 
ergastolo. Insieme a questi 
ufficiali doveva essere pro
cessato anche il generale Ba
chelet. La mostruosità delle 
condanne che verranno pro
nunciate scaturisce fra l'altro 
dalla accusa assurda, rivolta 
a questi membri delle forze 
aeree cilene, di "non avere 
partecipato al golpe" contro 
il governo costituzionale del 
Cile». Insunza ha poi detto 
che nel processo si tenta dì 
coinvolgere anche dei civili, 
accusandoli di delitti collega
ti a quelli attribuiti al per
sonale dell'aeronautica: è il 
caso dell'ex generale di avia
zione Sergio Poblete, che oc
cupava una carica ufficiale 
nella CORPO (corporazione 
per l'incremento della produ

zione), e di due membri della 
Commissione politica del Par
tito socialista cileno, Carlos 
Lazo e il senatore Eric 
Schacke. 

Sergio Insunza si è infine 
riferito alla necessità di abo
lire ì campi di concentramen
to, specialmente quello del
l'isola Dawson, nello stretto 
di Magellano. Il caso dì Toha 
— ha aggiunto — ci fa temere 
per la sorte di altri dirigenti 
del governo popolare, « essi 
sono in pericolo di morte». 
Due ex ministri si trovano 
gravemente ammalati nell'o
spedale di Santiago — ha det
to — ivi trasportati dall'isola 
Dawson: si tratta di Edgardo 
Henriquez, ex ministro della 
pubblica istruzione, e Orlan
do Letelier, ex ministro della 
difesa. Altri noti esponenti 
della sinistra sono in preca
rio stato di salute a Dawson: 
cosi ad esempio è per Luis 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno, 
e per il sottosegretario ajli 
interni Daniel Vergara. «La 
Commissione di Helsinki — 
ha concluso Insunza — ha 
aperto le indagini sui delitti 
della giunta fascista; in se
guito vi saranno ancora altre 
sessioni che dovranno culmi
nare nella sentenza che sarà 
applicata con fermezza dal 
popolo cileno! » 

• • • 

PARIGI. 20 
Una delegazione di quattro 

rappresentanti dì organizza
zioni internazionali della gio
ventù. di ritorno da una vi
sita di una settimana in Cile, 
ha tenuto a Parigi una con
ferenza stampa allo scopo di 
« informare l'opinione pubbli
ca francese e internazionale 
della continuazione dello sta
to di guerra in quel paese e 
dell'assenza totale del rispet
to dei diritti dell'uomo». 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato tre mem
bri della delegazione: l'ita
liano Piero Lapiccirella. pre
sidente della Federazione 
mondiale della gioventù de
mocratica: José Fort, rappre
sentante francese di questa 
organizzazione e segretario 
del Movimento della gioven
tù comunista di Francia, e 
Jorge Ollila, finlandese, rap

presentante dell'Unione inter
nazionale degli studenti. As
sente il venezuelano Baraha-
na. dell'Unione internazionale 
della gioventù democratico 
cristiana. 

I delegati hanno indicato, 
secondo cifre ricavate da nu
merose parti, che sono attual
mente detenuti 30 mila cile
ni, invece dei settemila uffi
cialmente indicati dalla giun
ta. I detenuti sono rinchiusi 
nei campi dì Dawson e di 
Chabuco e in un centinaio di 
altre località del paese. Nello 
stadio di Santiago vi sono 
nuovamente dei detenuti, cir
ca 500, sottoposti «agli In
terrogatori e alle torture». 
Secondo uno dei delegati, la 
giunta golpista ha creato un 
«superpotere dì repressione» 
con il corpo di polizia «di
nar» composto di ottomila 
agenti speciali diretti da 300 
« specialisti » brasiliani e in
quadrati in due «squadroni 
della morte». , 

Dal colpo dì Stato — hanno 
affermato ancora i delegati 
— vi sono stati 20 mila morti 
e migliaia di scomparsi. Sono 
stati licenziati 220 mila ope
rai. 80 mila studenti sono 
esclusi dall'università, centi
naia di docenti licenziati. 200 
sacerdoti espulsi. «La repres
sione — hanno aggiunto — si 
fa più intelligente o indivi
dualizzata, più adattata ». 
L'atmosfera è pesante per le 
vie di Santiago — ha aggiun
to José Fort — e il popolo 
cileno, un tempo sempre pron
to al dibattito, è oggi muto. 
Sin dalle nove della sera le 
strade sono deserte, sebbene 
il coprifuoco sia fissato al
l'una del mattino». 

I delegati hanno aggiunto 
che per trovare lavoro o per 
iscriversi all'università è ne
cessario un «certificato di 
buona condotta » rilasciato 
dalle autorità militari in cui 
si indichi che l'Interessato 
non ha mai avuto legami con 
Unità Popolare. 

I delegati hanno riferito 
d'altra parte che nel paese 
non vi è resistenza armata 
organizzata, e che le «forze 
popolari» sì sforzano per II 
momento di « creare un fron
te antifascista il più vasto 
possibile ». 

Benzina a 300 lire? 
(Dalla prima pagina) 

mobile sia uno strumento dì 
lavoro soltanto per alcune ca
tegorie, come i rappresentan
ti di commercio, i medici, il 
personale addetto a determi
nati servizi indispensabili, è 
chiaro che si tratterebbe di 
un «correttivo» assolutamen
te inadeguato. 

Con la politica che è stata 
fatta In venti anni, infatti, si 
è prodotta quasi ovunque ma 
soprattutto nelle grandi città 
una situazione per cui utiliz
zare i mezzi pubblici di tra
sporto anche solo per recarsi 
in ufficio o in fabbrica diven
terà praticamente impossibi
le se non sottoponendosi a sa
crifici molto pesanti (ore e 
ore di viaggio in autobus e 
tram stracarichi. lunghissime 
soste alle fermate, cambio di 
vari automezzi prima di arri 
vare a destinazione, sia per 
andare al lavoro che per tor 
nare a casa). 

Certo, si è fatta una scel 
ta profondamente sbagliata, fi 
no al punto che si è conti 
nuato a puntare sulla espan 
sione della motorizzazione 
privata anche quando il mer
cato andava rapidamente sa
turandosi. Non si può, comun
que, da un giorno all'al
tro, prendere decisioni che 
tendano a rovesciare una ten
denza e una linea portate 
avanti per decenni. Se al deve, 

dunque, adottare il sistema 
dei « buoni sconto » per chi la
vora con la propria macchi
na, il criterio non può che 
essere estensivo. E' tuttavia 
molto dubbio che questa sia 
la strada sulla quale il nuo
vo governo intenda incammi
narsi. Anche perchè, di fatto, 
si tratterebbe di attuare quel
la regolamentazione che sa
rebbe certamente più equa 
ma che invece non si vuole 
adottare. 

L'ipotesi che appare più cre
dibile, pertanto, è quella se
condo cui per contenere 1 
consumi sì intenderebbe rin
carare la benzina (e gli al
tri carburanti) in modo tale 
da « scoraggiare » l'uso della 
automobile per le masse dei 

VACANZE 

meno abbienti. E che que
sta sia la via che si vuole 
battere è dimostrato, fra l'al
tro. dal fatto che si affer
ma ora che l'aumento del 
prezzo andrebbe ma tutto e 
soltanto allo Stato, attraver
so un forte Inasprimento fi
scale (40 lire in più al litro). 

Tuttavia va precisato che 
ai petrolieri verrebbe fatto. 
comunque, un nuovo vistoso 
regalo, in quanto, essendo es
si esattori delle tasse per con
to dello Stato ed essendo stati 
autorizzati a versarne l'im
porto all'erario con sei mesi 
di ritardo (legalizzato dalla 
legge) possono impiegare a 
lungo centinaia di miliardi 
(dello Stato) per qualsiasi 
sneru'azior? 
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